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Ciclo masticatorio
  

Il movimento masticatorio è composto da una serie di movimenti (un 
ciclo masticatorio) che in media si ripete per 10-15 volte prima che il 
bolo venga deglutito.

Il movimento compiuto dalla mandibola durante la masticazione non si limi-
ta però alla semplice apertura e chiusura della bocca, ma avviene secondo 
dinamiche molto complesse e prevalentemente con movimenti misti (non 
puramente verticali o orizzontali), composti da un mix di movimenti di 
apertura, chiusura, lateralità e protrusione.

Il coordinamento di tutte queste azioni avviene ad opera del sistema 
nervoso, che attraverso i nervi motori coordina e dirige la contrazione 
dei muscoli che azionano il movimento, mentre attraverso il meccanismo 
della propriocezione dispone sempre di un immediato e costante “quadro 
di insieme” della posizione spaziale dei vari organi del sistema.

Il movimento avviene ad opera dei muscoli, la cui azione concomitante 
e contrapposta genera il movimento della mandibola nelle varie direzioni. 
Anche la postura del capo influenza la masticazione: è facile constatare, 
semplicemente spostando la testa in avanti (flessione) o all’indietro (esten-
sione), come in concomitanza con questi movimenti si verifichi un’occlu-
sione anteriorizzata (in flessione) o posteriorizzata (in estensione). La 
forza masticatoria, inoltre, diminuisce notevolmente in fase di iperesten-
sione (la posizione che si raggiunge, per esempio, bevendo le ultime gocce 
da un bicchiere).

Ciclo masticatorio

La postura influenza notevolmente la masticazione, e ne è a sua volta influenzata. Il rapporto tra cranio e scheletro, infatti, si regge su una serie 
di delicati equilibri osteo-muscolari che possono essere riassunti e schematizzati come in figura. Al variare di uno o più elementi, anche gli altri 
dovranno modificarsi, per ripristinare l’equilibrio di tutto il complesso.
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